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LE QUOTE MINIME 
Neir'naugurare la'XX legislatura Rn 

Umberto, fra te altre, disse queatii pa­
role: « 6 tempo di potoiuoiare a far 
Bdomparira quello acerbe fiscalità ohe 
opprimoco il popola italiano». 

Ora, i|a. |ii'6 in Italia fisoallti più a-
oarba e p(& opprimente, & appunto quella 
delle quòte mihime, perchè queste col-
pissoao non già>.;ia']?(poì)e2Za ma la mi 
seria, i minuacolì abbienti, cho in gran-
dissima maggiot'ania sono poveri con-
tadiai 1 quali â à̂ndo un nticrosoopioa 
oampicello di poche decine di metri 
quadraci, ê tu coltivano colla proprie 
braodia. 

Sì sonimti Ingiustizia non esonerare 
da tasse' queste miniìscole quote. La 
legga esoóe'i'a d l̂la imposta di tiochenii 
mobile 1 prodotti inferiori alle lire 400. 
Ora mentre un indllstriale, lin commer-
ciantb, un professionista, un impiegato 
ohe gî adagnl m^oo di.lira 400 aanue 
è esonerato da tassa, con quale ragiona 
ti ooljpisce Invéce il reddito agritirio, 
qaaliitlqua' esso sia, anoha sy di soli po-
obi centesimi!! 

Dov'è, nel caso, quella ^tustllzi'a'di­
stributiva ohe dovrebbe essére tenuta 
aem))ta di mira' in tiitti gli atti dellb 
Stato, speoie allor'ohèi si tratta di im­
poste? 

Una tdŝ a fonillarla di lire diie pre. 
suppuino on reddito netto di lira l6', 
giacché la' logge ragpuiglii la tassa 
ad un ottavo di reddito; un reddito 
netto di lire 6 corrisponde ad un pro­
dotto lordo di' lira 48. 

Ora, trattando))! di redlllto immobi­
liare, voi colpita di tassa le lire 48, 
mentre laetiiate libere la lire 400 dei 
reddito inioblliàrè. Che razza di giiistizia 
è'mai questa? Ma'oltre che ragioni di 
giustizia, anche altre ragioni di uma­
nità e d'interessse economico della na­
zione cùhsigliàDo l'abolizione della quota 
minime. 

Botiti, infatti, giiardare alle conse­
guenze ofia guaste quote minùscole trag­
gono seco. Dal 1833 al ISTS? ai oipe-
rai'òno 22150 espropriazioni fcrzuae di 
quote miuiih'e gravanti terreni e fab-
b'i'ioati. Nel solò' 1889 si 's&ttuarooa 
4599 esecuzioni immobiliari per un de­
bito. conji|ile98ivo d'imposte di lire 
13.5'15.'51, cioè a dire per una media 
di imposta di lire 3.30 per ogni arti­
colo di' ruòlo, e ai spesero in atti ese­
cutivi lira 9200, cioè oltre lire S per 
ogni articdiol 

A Bolognti si feoa una subasta per 
un debito di lire 0,15, e le spese asce­
sero a lira 2.50; a Firenze si perpetrò 
un'evizione per .un debito dì l i ^ 1.46; 
a IMeasioa si niàcdò all'asta un fafabri-
oaib per cn importo 'ii lire 0.93; a 
Como per lire 0!28 e così (li seguito, 

la Sardegna à 'notò che vi hanno bo-
mnni in cui il 75, il 90, il 100 per 
Dento,' qualche caso dei sontrìbueoti yen-
nero espropriati I 

Delle S3150 ai^ropriazioni eseguite 
nei quinquennio 1883-87, sole 2603 ven­
nero Bggiudìgf^f^r|ii'te{^i!.le altre 19433 
furono devòlute al demanio. Il patri­
monio Sei beni devoluti al demanio èra, 
ih-30 giiigbo 1890 di N. 56008 immo­
bili, di CUI soltanto 1553'atàttati a 54-155 

i. rimasli inMitixxati. 
E*'roba da trasecolare! 
E lo Stato devè'iisBistere impassibile 

a questa spogliazioni, che gettano sul 
lastrico tante povere famiglie senza che 
esso ritragga da 'questo atto disurisÉino 
un qualche vantaggio? . 

Gl'i articoli di ru*olo delle tasse ter­
reni compresa tra lira 0,01 a lire 2,00 
sono 2,193,980 per un Importo totale di 
lira 1,723,072.51. 

Pere bisogna da asso togliere alinano 
un quarto per quegli articoli di ruolo 
spettanti a contribuenti che posseggono 
altri ' appezzataienti o fabbricati o red­
diti di ricchezza mobile soggetti a con? 
trifaoibiie. Laonde la perdita pef lo' 
Stato sa'ifebbe di lire 1,148,715. 

Per la siAìraitnposta Cotiiunale e 
IVotJintìt'ate i Comuni perderebbero cit'èa' 
un milione a le' Provincia mano di meno, 

Quanto all'imposta sui fabbricati là 
quota da 0,01 lire 3,25 sono niim. 
1,028,091 il cui abbandono importerebbe 
allo Stato la pei-'dità di lire 1,237,555 
e alle Provincie e ai Comuni, presi in­
sieme, di lire 1,366,447,. Cosicché fru 
terreni a fdhbncati lo Stato perderebbe 
lira 8,385,2'70 ed i Comuni e le prò-
vlnoie lire 2,866,447. 

lo totale' dunque, fra lo Stato e le 

Amministrazioni locali, la perdita com-
pinsaiva affi monterebbe a lira 5,251,317, 

Ora è tìgli p'esumibilo chn lo u« bi­
lancio dì un miliardo a metzo lo Stato 
non trovi da risparmiare mano di due 
milidiii e mezzft, cioè l'uno a mezzo per 
mille? 

E' possibile ohe provirioìe e Oomani, 
ohe ineittmo hanno un bilanjio di circa 
un miliardo, non arrivino adeoonoolls t 
zara poco più di due miierabili milioni f 

Se lo Stato — coma si dice e si spera 
— abolisse la sottoprefetture, inutili anzi 
dannosi congegni amministrativi, pO' 
trebberò da questa s)la rifórma ricavare 
quanto basta ad abolire le quota minima. 

E del resto lo Stato stesso, e più che 
lo Stato i Comuni, non riprenderebbero 
forse dall'aumento della tasse indirette e 
di comumo, giacché questa riforma pro­
durrebbe indubbiamente unmaggior be­
nessere che SI diffoudsrebbe dappertutto, 
non riguadagnerebbero da una parte 
quello ohe varrebbero a perdere dall'al­
tra? 

Comunque si guardi adunque la que­
stione sia dal lato umanitario ohe da 
quello sociale, sia da' quello economico 
che da quello politico e ffuanziario, l'a­
bolizione della quota minimo s'impone, 
ed è in dovere" dbìlo ^iatb farla prece­
dere a tutti gli altri aggravi, peràhè 
essa é veram^ta-ja'più acerbi'finalità 
che pesa sul popolo italiano. 

Se il povero Medoro Savini — ohe 
tanto s'adoprò per questa santa causa — 
rialzasse la tosta dal sepolcro, sì mera-
vigilerebbe altamente come i Siuauzierl 
italiani sieno stati così incapaci da non 
provvedere ancora, a dieci ahni di di­
stanza dulia sua morte, a questo atto di 
vera sacrosanta giustizia sociale, di sag­
gia pubblica economia. 

Una tregua fino a novambro? 
Roma lì — La CorrispoMenid 

Politica nòtu 11) grande calma suben­
trata negli ambienti parlamentari con 
il rinvio a mercoledì del bilancio degli 
interni. Molti,deputaci hanno lasciato .già 
Roma e ai c^de chb ciò co'iitrib'ùisàit a 
rendere mano irritanti la discussioni. 

Nelle sfero ministeriali si creda ohe; 
mostrandosi ai-rendevoll verso l'opposi. 
ztoDB, SI potrà uttanere l'approvazione 
dei bilanci senza incidenti, rinviando a 
novembre le questioni attinènti all'in­
dirizzo politico del Qoverno. 

Si aggiunge che di questa specie di 
tregua si starebbe trattando fra i vari 
luogotenenti della varie frazioni della 
Camera, 

FoTsORDiNI DI VICENZA 
PROVOCATI DAI CLERICALI 

A Vicenza c'è un'amministrazione 
schiettamente clericale,'cioè antinazionale 
ed antimonarchica. Non passa giorno che 
quell'accolta di reazionari non offenda 
in un modo o nell'altro, o con opere, o 
con omissioni, o con restrizioni, il sen­
timento nazionale e -patriottico. 

Domenica inaugurandosi a Vicenza un 
ricordo a-Cavour, il grande uòmo'a'cui 
l'Italia tanto dev'è, Antonio Fogazzaro 
pronuncié un discorso che 6 una pagina 
splendida di patriottimo elevato, sereno, 
nobilissimo. Antonio Fogazzaro non è 
soltanto un credente, è un cattolico con­
vinto, ma è anche un italiano. E, com-
memurandb la gigante^c^' flgur'à del col­
laboratore di Vittorio Emanuele, ricor­
dava come tutta la sua opera mirasse 
a far di Roma la capitale d'Italia, ed 
Et&brniava,' con linguaggio temperato'ma 
deciso, che mai il Qoverub teocratico 
avrebbe strappato all'Italia la sua capi­
tala. 

Il reazionario Sindaco di Vicenza, ri­
spose ohe acoatèava in ooosegna il 
monumento, pur non condividendo le 
Idee dell'oratore. 

Il sentimento popolars ha'Q^Ahliit) la 
risposta dal Sindaco. 

L'altro Ieri poi la Olunta si recò' ài 
mo'nte Berioo per commemorare la di­
fesa di Vicenza del 1848, -ma nessun 
veterano', nessuna Associazione, scortava 
la bandiera decorata del Comune. 

La folla impedì l'entrata in Chiesa 
dalla bandiera fintiibtacliè non inter­
venne la truppa. 

Si stracciò poi la corona deposta 
dalla Qinnta sul monumento dei caduti 
e si impedì il discorso del Sindaco. 

VI furono molte cilillattazioui indivi­
duali e' alcuni-fetlti. 

Durante il ritorno si volle contìnaa-
monta l'inno dì Oaribaldi e la marcia 
reale, malgrado la protosta dal Sindaco 
e della Oiunta, li primo dovette la sua 
salvezza alla protezione della truppa in 
mezzo alla quale rientrò vergognosa­
mente in. Municipio; . 

Alla sera vi fu un'imponente dimo-
^atraziono popolare di protesta contro la 
'fanatica amministrazione clericale. 

IN ORIENTE 
SUaeeeloae mtglioratai 

Londra il — I giornali hanui da 
Costantinopoli che colà si crede ohe Tevr-
flk pascià nella' prossima seduta per le 
trattative di paca farà le seguenti'con-
cessioni: «La Turchia sgombrar.) tutta 
la Tessaglia tranne il distretto K'set­
tentrione del P<ineo, Essa lancia i^ vi­
gore le capitAlaziotti però esige ohe ^ieno 
nominati degli esperti incaricati di a-
saminare ancora tale questione ; la Porta 
cOdoento inoltra acche l'indennità di 
guerra da imporsi alla Grecia sia cal­
colata in un importo corrispondente alle 
risorse fluanzlarie greche». 

Atene li — Le notizie ohe par com­
misurare l'indennizzo di guerra cha il 
Qoverno greco dovrà pagare alla Tur­
chia, si prenderanno par base le condi­
zioni finanziaria della Grecia così pure 
la nomiaa nella commissiona militare 
pM<'regolare'la quMtibna diÀ* confini, si 
considerano-quali! buoni sintomi pM- là 
conclusione definitiva dalla pace. 

Londra 11 — ho Standard ha da 
Costantinopoli che martedì dopo la con­
ferenza dei ministro degli est''eri cogli 
ambasciatori, fu convocato al palazzo 
del Sultano un. Consiglici dei miniatri 
che durò fino alle ore 7 di notte e nel 
quale si prese la'segaenta deliberazione: 
t II Consiglio dei ministri ritiene inam­
missibile l'evacuazione completa della 
Tessaglia, però non vedo alcuna ragiona 
per cui si debba precipitare una deci­
sione. Quindi si potranno proseguire) in 
tutta calma la trattative in proposito 
cogli ambasciatori ». 

I oo'rrispiHidèlitl- del BaHy- News a 
dei Daily Telegraph, da Costantino­
poli, concordano nell'annunciare che la 
prospettive per la conclusione della pace 
sono notevolmente migliorate. 

Si crede che l'indennità di guerra 
sarà calcolata in 100 milioni di franchi. 
In quanto alla questione della cessione 
di territor.! da. parte della Qrepia alla 
T^Mki- iJpHbJlWle: p fe èU iabbiliioi 
una apposita Commissiona internazio­
nale cui incomberà di studiare le cor­
rezioni da .praticarsi alia linea di fron­
tiera. 

LE FESTE DEL &IUSILEO 
LaltroplieriDipm-lDregafaM 

Gli ospiti 0 il programma. 
Scrivono da .Londra, 8 giugno : 
« Landra è in questi giorni in tutto 

il suo flore cosmopolita, in tutto il 
suo sp'oadore di Rami moderna. Ca­
pitale di un impero sparso per tutta la 
terra, occupante un quinto dei territori 
terrestri e raccogliente un quarto della 
grande famiglia umana, essa ci presenta 
ora io una specie di microcosmo mera­
viglioso, un'a sintesi'di tlitte le civiltà 
ed un musèo di tutte lo razze. Per le 
strade dì Londra v' imbattete ad ogni 
momento In tipi di razze a di paesi 
Ibntani', pèrduti di là dalla linea equa­
toriale 0 dai confini della civiltà europea: 
in cinesi, in giapponesi, in danakili, in 
somali, in haussa, zulù, maori, indus, 
afghaiiistani, borneaoi, ecc. Solo cin-
quant'anni fa di parecchi di questi po­
poli si'conoscevano appena i nomi; e 
qualche viaggiatore europeo, penetrato 
arditamente fra la loro selve, le loro 
maremme, le loro montagne inospitali, 
riportava racconti spaventevoli di usi 
ed istituzioni barbariche e bestiali. Ed 
ora questi barbari, questi selvaggi, que­
ste mezze bastie sono diventati saldati, 
e polioemen dal più civile degli imperi 
moderni. E quali polioemen ! M'imbat­
tei giorni sono per lo Strand in una 
pattoglia di haussa giganteschi, nari 
come carbone a con lineamenti in cui 
sotto Bìntatizzati, esagerati tutti i carat­
teri del delinquente lombrosiano, Se iu 
questi popoli sono tali ì poliziotti, cha 
cosa sarnunno i criminali ?... 

In qiiesta speda di Congresso del po­

ppili dall'Impari, .raccoUo orfva.Loqdra, 
c'è veramaote qualche cosa di grandioso, 
di pia importante dei-'(amplice fitto mi-i 
tonale. E' come un grande simbolo sto­
rico, Londra é varameniBi la città sole : 
forza centrala ohe attrae ed prganizza 
a sé, a. chci gatta luce e spiinda onde 
di forza alla estremità lontana di quot 
sta conglomerazione di popsi} tale quale 
uou tu mai vista dalla storia, 9 questa/ 
forza di civiltà umana, qua î pia ipo-
tonta delle forze naturali, ridesta' i àk 
un sonno profonda di secoli il'immeosa 
penisola indiana,, facendola ipiissara dal 
barbarismo militare al periodo deli'a-
grlffoltttr^è-'dyiì'IndiIstHli', 'raai|e ito! 
barbsgU' vivissimi la muraglia -WMtXtìi 
naie di pregiudizi e di conservatorismi 
cho chiudeva la Cina,-'isolandola dal re­
sto dal mondb. Essa ha nello stesso tempo 
fatto floriinb la'civiltà il continente au­
straliano, che parava cohdannaito da 
una maledizione geologica e non assoi<-
gare-di là dalla à'nimari'ià, a va dissi­
pando sempre più la tenalira dal Con­
tinente nero. Nell'Estremo Oriente essa 
è statai ]g, prima forza gariei'atrtCe di 
quel miracolo di tutti i paesi di tutti 
i tempi che è stato il ringiovanimento 
del Giappone, il suo passaggio dalla In­
fanzia feudale alla maturità iUddstriale, 

Certo questa immensa opera non viene 
compiuta gratis. Chi avanti tutti ne ap­
profitta è la stessa Inghilterra. Ma>quando 
mai una nazione ha agito per puro Im­
pulso altruistico? L'altruìsmo é la viirtù 
dell'indivìduo, non di una società, E lìon 
é forse questa una benedizione dalla-ci­
viltà che nella grande opera dal popolo 
inglese, come'gféi-tò-tfuella di Roma, 
l'interesse proprio a l'interesse dagli al­
tri, l'egoismo a rallruismo, ohe séno 
tanto spesso apparsi namici irraoonci-
liabili come il fuoco e l'acqua, si siano 
trovati riuniti? Certo in quest'opera co­
lossale vi è l'ombra accanta alla lucei 
il crimine accanto alla giustizia ; niaohe 
Importa? Nel risultato ultimo, oggettivo, 
il bene supera il male ed il progresso 
è indubitaoile. 0 cha valete domandare 
di più a questa povera umanità pecca­
minosa ? 

I t^RWafiyft partala «eltijnnna ,dal 
giubileo (21-28 giugno) durano già da 
alcuni masi, e, lasciando a parte tutta 
le cosa p.i>ijVate, innumerevoli in un paese 
judividuaiista come questa, ,ei tenendo 
contesolo di ciò che è nubblico, visi­
bile, essi sono aoloasali, voramante de­
gni dell'occasione. Sono davvero coma 
devono essere stati quelli per la costru­
zione della piramide di Cheope ; e sono 
destinati allo spettacolo di un giocnol 

Da Buckingham Palace giù per Pali 
Mail, per lo Strand, per Fieet Street 
sino alla City, e dì là, poi, nella via.del 
ritorno per una reta di strade ignota 
traverso ai quartieri poveri del Sud del 
Tamigi, é un inseguirsi continuo di im­
palcati enormi di legno, Ogni angolo, 
ogni rialzo è stato miisso u-iprofittu; e 
su un percorsa di oltre sai miglia Le e-
normi anpeiistratture di legno si strin­
gono, si lartampioann, si soprappongona 
sulle case con una rapidità, un'audacia 
che dà il capogiro. 

Che cosa sarà poi il giorno della pro­
cessiona solenne, quando questi palchi 
dallo gradinate innumerevoli, saranno 
caperti, stipati di creature umane? Il 
corteo ohe comprenderà oltre quaranta­
mila persona, muoverà veramente tra­
verso a due muraglia di carne vivente, 
l'idea di un possibile disastro in tali 
condizioni, la rovina di un palco, l'in­
cendio di una casa fa rabbrividire. Per 
buona sorte gli inglesi sono genie pra­
tica e solida : tutta de possibili precau-
Z'cni sono stata prese e c'è da sperare 
che le feste della regina Vittoria non 
saranno fnuestiito da un episodio come 
quello dall'anno ecorsa alla incoconaziooe 
dello tsar. 

La processione a la cerimonia religiosa 
alla Cattedrale di San Paul non saranno 
oh'e uu episòdio nel cielo dàlie fèste, 
quantunque ufficialmente il più impor­
tante. Oltre ad esso vi ,saranna parecchi 
ricevimenti ufficiali, sia a Buckingham 
Palace, sìa '\yindsar, sul Tamigi ai rap­
presentanti esteri, ai rappresentanti co-
ìonialì ed ai rappresént'ànti inglesi. Ad 
Hyda Park poi vi sarà un immenso ban­
chetto ai fanciulli delle scuole, londinesi, 
nel quale saranno convitati oltre cento­
mila ragazzi, ad in altri parchi dell'East 
Knd'si'daravQO' banchatli ai poveri. 

I fondi necessari per queste epuluioa* 
lassali, i quali ammontano ad oltre cin­
que milioni, sono stali raccolti con offerte ? 

private. Un solo individuo eottosortsse 
per cinquecentomila franchi. 
- Mentre che Londra splenderà 'nella 

magnificenza dello feste impernili, la 
città delle Provincie: Mltncheater, Livar-
pool, Bdinbourgh, Glascoiiv, Loeds, Bir­
mingham avranno esse pure le loro Ce­
rimonie concomitanti, partecipando Indi­
rettamente alla ceiabrazione niizionale, 
a graddi feste si daranno pure nelle 
oapitalì coloniali: a Quebec, a Sidney, 
al Capo, a Calcutta a Bombay, etto. 0 -
gnlina di queste città ha infatti avuta 
la sua parte nell'Opera di costruzione 
dei grande impero; esse sono le sorelle 
minori, a qualche volta più floride nelle 
proporzioni, di Londra ; non sono stiite, 
come la città saoond'arle-di tante nazioni 
coutinant'ill, schiacciate, avvilite ddll'e-
spansione orgogliosa delle fflatcopoii. 
Questa autonomìa, questa equilibrio dì 
fonie, quest'Attività e prosperità' diffusa 
è stata anzi il segreto del meraviglioso 
prolfressò inglese. 

Infine, non mena Importante e impo­
nente della cerimonia loddlnese del' 22 
giugno sarà la rivista navale di Spithead, 
dove saranno raccolte oltre oentooia'-
qiianta navi da guerra ingleai, e na 
cantinnio di navi di altre Dazìoilì ; for­
mando così la più colossale rivisita na­
vale che abbia mai avuto luogo. 

• 
Gli ospiti, i visitatori nelle feste del 

giubileo possono essere divisi in tre 
gruppi : esteri, coloniali ed americani. 

Le rappresentanza estere compt^n-
dono tutte lo dazioni dal mondo. In 
Europa- saranno rappresentate non solo 
le grandi Potenze, ma anche le Potenze 
minori a tutti i principati di Germania, 
Non o' è forse in quasto ultimo fatto 
non assolutamente necessario, una specie 
di ironia verso l'imperatore Guglielmo? 
Egli è, 0 almeno è creduto essere il 
rappresentante dèli' ostilità continentale 
contro l'Inghilterra: ed i suol princi­
pali vassalli, che {.otrebbero farne a 
meno, vengono a fare omaggio alla ri­
vale della'Germania, E' vero pèl-ò ohe 
da tredfanni a questa parta 'i princìpi 
a 1 granduchi gétmanioi hanne sempre 
fatti ottimi affari nel mercato matri­
moniale della Carte d'Inghilterra. 

Gli ospiti coloniali sono i primi mi­
nistri delle varie colonie inglesi libere 
djir Australia, del-Capo e dell'Amerioa-
Nord, più la rappresentaza dell'Impero 
indiano e delie altre colonie' ammini­
strative dell'Africa e dell'America del 
Sud. Parecchi di questi primi ministri 
non hanno mai vista l'Inghilteri^, e la 
confereosa a cui, dopo le festa, assi 
saranno invitati dal Chamberlaih è di 
una importanza eccezionale peiohè tenda 
a rendere più unito e più organico 
l'impero dì fronte alle Potenze europee. 

Ii'affiiionza degli americani (saranno 
oltre ottaoiamila) è, dal punto dì visti 
inglese, il lato oomico delle feste vitto 
riane? Quale magia può attrarre cote­
sti democratici arrabbiati, quali almeno 
paiano dai loro giornali e dai loro di­
scorsi, e cha per dì più odiano politi­
camente ringhiiterra più di qualunque 
altra nazione europea, ad assistere,^ll'e-
l'apoteosi dì un» regina ,e dell'impero 
rivale.? Jl sangue.qon ò,|icqna. secondo 
il vecchio f.raverbìo ipopalare^ die pare 
racchiuda m.sé molte delie-verità socio­
logiche ed stilografiche moderne. Ed a ' 
vedére l'entu'stà'sitpo. trànsati^hlifo. per 
la discendènte di Gìerglo .lX,.viàn„fatta 
di papaare ohe,.senza ^ i eirori^alìtici 
di..qneatO'Ce<''iiaì avremmo ora, invece 
di una vecchia e di una nuova Inghil­
terra rivali, tutto un immenso impero 
à'nglo-sàssb'n'a, che peseVebbb formiiia'; 
bìlmente, forse troppo, nella bilancia 
polìtica della nazioni », 

INTEBMSZZilCISfiWIlCO 
Vulcani della terra, 'ùulcaniilella 

luna e nuKichie solari. 
Il colonnella Delaunay ha fatto uno 

studio .assai inta^'assante sui .vulcani délFs 
tersa.e dellailuna. 

Sulia'-terra' sono noti 176 vtileani, 
donstdarandó i due etnisferl' oriéàtal'e 
ed oooidént'ale, presaatano óiasosno tre 
massimi (dal merìdìa.na di Parigi), 

In ogni oi^iaferq vi sono più vulcani 
airest,.j)he.,all'oveg(. Io qóalh} orientale 
sonvi 8'd vttloaui all'est' contro 10 all'o-
veat, ad tu quiallo occidentale 59 all'est 
a 21 all'ovest. 

L'emisfèro ortèntàla ooiita 95 vulcani, 
quella orientale 80 soltanto. 

I massimi di oiasonn emìafero sono 
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pra36ini>iajente nei piani di uno stesao 
meridiano; 1 qiinttro altri gruppi sona 
posti simmetrioumante, 

Conaiderandii li turra divisa nai due 
emisferi setteatriooale ed australe, si 
trovano duo unssimi nella latitudini nord 
e duo altri nelle latitudini sud. Io ogni 
emisfero ai hanno più vuloaui rispetti-
vanieute a nord cbe a sud, risoontran-
dosì nell'emisfero orientale 51 vulcani a 
nord « 44 al aud,- ed m quello oociden-
tale 50 al nord o 30 al sud. » « « 

Nel nord, I emisfero orientale presenta 
tre centri di eruzione, posti nel Medi­
terraneo, alle Filippine e al Giappone; 
nell'emisfero occidentale si trovano altri 
tre gruppi all'Alaska, alle Antilla e 
Gnatemala e lu Islanda. 

in ogni emisfero il gran centro. Fi­
lippine ed Atttille, è al mezso ; il centro 
medio, Giappone o Islanda, è all'est; il 
piccolo centro, Mediterraneo o Alaska, 
all'ovest. 

I due grandi centri sono in un me­
desimo piano meridiano e su d'uno stesso 
parallelo presso l'equatore; dei quattro 
altri centri, i due orientali ed i due 
ocoidentali su d'uno stesso parallelo. 

Nel sud i centri di eruzione non sono 
tanto numerosi, non vi sono olle due 
centri per emisfero, i due piccoli centri 
non sono chiariti con esattezza. 

A Giava v' ha il grande centro orien­
tale, al Chili quello occidentale; i aentri 
medi sono alla nuova Zelandii (emisfero 
orientale) e verso la terra di Sandwich 
(emisfero occidentale). 

Quanto agli altri centri all' ovest o 
piccoli centri, pare che i vulcani della 
Riunione costlluiscano II gruppo orientale. 

E' possibile che il piccolo centro oo-
oidentale esista nelle terre australi sco­
nosciute. 

I quattro grandi centri di eruzione 
sono ad un dipresso nello stesso piano 
meridiano e formano dna coppie I di cui 
centri sono agli antipodi. 

* « ' 
Quanto alla luna è noto che per la 

durata della sua rotsz'oue non prejienta 
alla terra ohe un solo emisfero; e che 
se la rotazione della terra tutae in cir­
costanze analoghe, la terra presenterebbe 
alla luna quell'emisfero dove ha il suo 
maggior rilievo, vàie a dira l'antico 
continente. 

Ora nella parte Visibile della luna si 
possono clsssiScare 119 vulcani antichi ; 
e questi presentano quattro massimi, due 
ad est e due ad ovest, e quattro altri 
massimi, due a ndì̂ d e due a sud. Vi 
sono 65 vulcani all'eet e 64 all'ovest. 
Vi sono 69 vulcani a nord.e SO a sud. 

Sono risultati analoghi a quelli, della 
terra. Ora la terra, posta onlle ouudi-
zioni della luna, presenterebbe a questa 
un emisfero nel quale i vulcani sareb­
bero distribuiti in mudo analogo al rag­
gruppamento lunare 1 

« • 
Se dalla luna passiamo al sole, e si 

coiisiderano le macchie solari per dei 
vulcani effimeri, data la fluldiià della 
saperflcie dove avvengono, si riscontra 
che le macchie sono più numerose a 
quattro latitudini, due ni nord e due al 
sud. Spesso queste macchie scompaiono 
per riapparire più innanzi; hanno dun­
que una tendenza di traslaznme all'est. 
Da tutto ciò SI può desumer», secondo 
il colonello Delauuay, che i fanomeni e-
ruttivi della terra, del'a luna e del sole, 
sono completamente identici dal punto 
di vieta della distribuzione geogru&ca. 

GALEiDQSCOPiO 
I veni. 

Le Stagióni. 
Diooa la primavera: •• Io porto amore 

Q ghirlande di.fiori e di eperanza «. 
Biceu l'estate; • Ed io col mio tepore 

«caldo il aeno fecondo Hll'abboDiìanKa •• 
Dinea l'autunno: • Io spando a larga mano 

frutti dorati alla collina e al piano •. 
Sonnecohiandot tlicea l'inTOrno annoso; 

» Penio al tanto affanaarvi e mi riposo >. 
Hsnato Fucini. 

X 
Croiaaohe friolane. 
Giugno (1409). Il Papa arogorio XII tiene 

Consilio in Ciddale, 

X 
Un penalaro al giorno. 
L'aomo ohe ba più genio è ano stopido vanti 

volte al giorno. 
•. r • X . • 

Copnisìonj atili. 
Un «gregìo abbonato, ci, seriva da Sacile; > Il 

mio giardino è iaféatalo (lalle formiofa'e; m'in-
aagoi nn rimedio par Ubararnaena «. 

Altra voìt« in qnrata rubrica abbiamo .dato 
t^nalchs aaggarimento contro la formìcba. E n-
tiJo tpargere deUo solfo in polvera fiaiasima nai 
formleaio e ani pasuggio deiPinastto ; nei giar­
dini giova avvolgsra ti piade dalie piarne, anlla 
quali silgono lo fbnaiehe, con ima spaeic di 
anello di cotona imbovafo di petrolio. 

>^ 
Xja afinge, Logogrifo. 

'5 — Spaiao ti do notizia d'on assente. 
5 — Mi cerca .il fuggitivo dalini^aente. 
4 — D'Italia baluardo allo atraniaro. 
7 — Piouolo arneaa di morte foriero. 
SpÌ6i;aiiona del monoverbo pracedanta. 
INTIURCAPEDINE! (in ta i ca pud •» a). 

X 
Par «nira 
Scenetta dai marvìapiadi. 

Moglie a marito a bracaotto. Uno atapido eor-
taggiatora aagoa la ooppla oonlngata. 

J M — Vedi? Kgll ci •agna aempn. 
IMI — Laacialo farei ae contìnua un altro 

po' a vanire dietro allo mio pedato, ti garan­
t i t o ohe le mia pedate.. andranno diatro a lui. 

Petma e Forbice. 

Ir K w w X Piotili AA 
(Di qua e di là dai Judri) 

Mercat i ili an lmnl t b o v i n i 
che avranno lungo nella Provincia di 
Udine e paesi l.mitrofl, nella prossima 
settimana: 

Domenica 13 giugno — Gemona, S. 
Vito al 'ragliamento. 

Lunedi H id. — Osoppo, Palmanova, 
Tolmezzo. 

Martedì 15 id. — Codrolpo Spilim-
bergo, Triceaimo. 

Mercoledì 16 id. — Latisaoa, Por.zuolo, 
S. Daniele, S'icile. 

Venerdì 18 id, — Udine. 
Sabato 19 id. — Udine, Pordenone. 

G a r a veloc, lpei l l«tica di r e -
a l s to tuca» Ricorrendo nei 20 giugno 
corr,, in S, Vito al 'ragliamento, la so­
lita sagra, vi sari, oltre ad altri spet­
tacoli, una gara velocipedista di resi­
stenza sul percorsa S. vito-Cudroipo-S, 
Vito, km, a circa, col seguente pro­
gramma : 

1. Ore 18.30 — Riunione di tutti i 
ciclisti nel cortile delle Scuole comunali 
maschili. 

2. Ore 19 — saiata dei ciclisti attra­
verso li paese, con i corridori in testa 
già disposti per la partenza ohe verrà 
de&nitivamenta data ai principio del 
vialu di Madonna di Rosa mediante uno 
squillo di tromba. 

3. Termine massimo del percorso mi­
nuti 65. 

I. Premio — Remontoir d'oro. 
II, Premio — Medaglia d'oro. 
Ili, Premio — Medaglia d'argento. 
4. — L'arrivo sarà segnato nei viale 

della Madonna di R''e'< n>t> punto in cui 
la strada detta di FoatBoii si oougiuoge 
al viale. 

Una bandiera rossa indicherà il punto 
di arrivo. 

SODO ammassi alla gara i soli ciclisti 
friulani o residenti da oltre sei maxi in 
Friu'i, esclusi però quelli clie nei 1896 
e 1897 ottennero un primo premio in 
altre corse, e potruutio iscriversi, pa­
gando III tassa di entratura di lire 2, 
pressa il sig. Matteo Fadallì fu Antonio 
segretario dal Gomitato, non più tardi 
dalla ore 12 del giorno 19 giugno corr. 
mese. 

(Jm fa lso g l u r a i u e n t o ? ! Ieri 
si svolse avanti il Tribiniile di Venezia 

\ una cauKa grave, tipica, degna della 
j m»[fla più meridionale. I^ai 1888 earto 
{ Manzini Luigi di Attimis (Cividala) sposò 
; Bdiiuhjgh Luigia vedova, non p ù gio­

vane, ma facoltosa donna. Questa regalò 
con contratto notarile mela dalla so­
stanza provenutale dal primo manto 
al secondo. 

Se non che il marito, a tanta gene­
rosità, rispose col prendersi in casa, nella 
casa dulia moglie, un suo fratello Man­
zini Valentina e sua moglie Gernoia 
Luigia; essi tre cominciarono l'opera di 
spogliazione della povera donna, aggi un 
gendo anche qnalcha maltrattamento di 
cui SI occupò una sentenza penale che 
condannò il marito. 

La Banchigh, avvilita, sfiduciata, de­
risa, dovette rivolgersi ai Tribunali per 
la divisio.^e dei beni, ed ebbe fortuna e 
giustizia sia avanti al Tribunale civile 
come alla Gorte d'Appello di Venezia, 
ove pure prestò giuramento sulla pro­
venienza di.una cert» somma di denaro 
impiegata in un acquisto, nel quale fu 
intestato il solo cognato, ma dal inala 
essa aostaniva esserne uomproprietaria, 
come puro di a'.lri beni mobili. 0, qui 
l'accusa odierna di falso giuramento. 

Presiedeva il presidente Tasca ; P. M. 
Fracussi; Parte Civile pel Manzini Va­
lentina gli avvocati Pollis di Cividale e 
Vettorelli di Venezia; difensori dell'im­
putata gli avvocati Bi-.jsadula di Givìdale 
e Marigonda di Ve^iezia. La lunga serie 
di testimuni era divisa in due partiti 
accauitamunte opposti. 

Il Tribunale diede ragione alla difesa 
delle Banchigh, assolvendo l'imputata 
per non provata reità. 

A r r e s t o tll u n truf fatore . 
L'altra sera, a Trieste, l'isptttore dagli 
agenti di p. s. Nucich procedette all'ar­
resto di Giusto V., agente, d'anni 24, 
da Palmanovu, perchè con un ingegnoso 
pretesto carpiva in varie ripresa l'im-
porki di {l'anni f>50 all'agente liquorista 
Andrea Dismaotopnto, alle dipendenze 
del aigoor Giannopulo, in Via San Ni­
colò N. 14. 

j Bol le t tar i per c o m p e r a ìaa»' 
) s o l i . Press» il negozio Marco Uirdu-
I EOO, in Meroatovecchio, si trovano in 

vendita bollettari per compera bozzoli. 

UDIlflS 
(La Città e il Comune) 
SocietAi operala generale. 

I soei delU Società operala sono con­
vocati in assemblea generale domani do-
manica alle oro 11 ant. nai locati della 
Società stdssa par trattare sull'ordine 
del giorno già da noi pubblicato. 

T i r o a s e g n o . Damanica 13 cor­
rente grande gara di tiro. Categoria pri ma 
per I soli soci che eseguirono le lezioni 
di tiro nel corrente anno. Serie a mu­
nizioni gratuite. Categoria seconda libera 
a tutti, Serie cent. 50, cartuccie ogni 
paochatto da 8 cent. 30. 

Domani, sabato 13, alle ore S e mezza 
pom., assemblea dei soci al palazzo Bar-
tolini; lunedì 14, seconda couvocaziona 
nell'ora e looilità stessa. 

C o r t e d ' A a a l B O . Geco i processi 
che si svolgeranno avanti la r. Corto 
d'Assise nella sussioue, che, come an­
nunciammo ieri, si aprirà 11 27 luglio p. v. 

Tesan Siate di Pietra da San Giorg o 
della Richinvelda, accusato di avere t:t 
sera del 14 febbraio 1897 in Sao Gior­
gio volontariamente morsicata il poli ce 
della mano destra a Zavagno Leonario, 
producendogli una leggera lesione da 
CUI derivò una infezione e quindi la 
marte avvenuta nel 14 marzo successivo. 

Pittare Giuditta fu Giuseppe d'anni 
30, da Arzena, moglie a Manarin Angelo, 
accusata di avere nel 22 febbraio 1897 
causata la morta di un infante da lei 
partorito, e ciò par salvare il propria 
onore, trattandosi di coogiuogimento 
avvenuto duraute la permanenza all'e-
stere'del di lei marito. 

Oltre a questi due processi la cui 
istruzione è compiuta, se ne discutaranno 
altri 3, che ancora non possiamo indi­
care. 

Onori i lco Incar ico a) c o m i n . 
G i u s e p p e So l lmbergo . La So­
cietà Rdule del Canada nul corrente mese 
eriijerà un ricordo u Giovanni Sebastiano 
Gabdto nel palazzi dal Parlamento in 
H'ilifsx (Nuova Scozia) a commemora­
zione dal IV centenario dall'epoca in 
cui gli arditi navigatori Veneziani pian­
tarono la bandiera di Venezia e d'In­
ghilterra sulla cesta Nord Americana, 

Il Municìpio di Veneziii, cortesemente 
invitato alla solenne coinmeroorazione, 
ha delegato il comm, Giusnppo Solim 
barge, console generale d'ìtalia a Mon 
treal, a rappresentare quella città. 

Egli ha accettato l'incarico con una 
gentilissima lettera. 

A r c i v e s c o v i e V e s c o v i . Fra 
ì prelati che interverranno a Padova 
alle feste pel cautenana del beato Uir-
barigo, vi sarà anche il nostro arcive­
scovo munaigoor Zimburlini, e i nostri 
compriiviniìiali monsignor Vulussi prin­
cipe vescovo di Trento e miiosigoor Fe-
ruglio vescovo di Vicenza. 

I SOCIALISTI IN PRETURA. 
Avanti li Pretore del primo Manda­

mento di Udine, dott. Parti^sotti, si è 
svolto ieri il procasso contro Zimbianchi 
Arturo di Ecgenio d'anni 27, nato a 
Forlì, residente a Uiine, impiagato fer­
roviario, e Canai Demetrio fu Domenico 
d'anni 39,> calzolaio, da Udine, imputati 
di avere tenuto riunioni pubbliche du­
rante il maggia u. s., nella sede del 
Circola socialista in via Cic:>gna, senza 
averne prima dato avviso all'autorità di 
P. S. a termini di legge. 

Il dibattimento si tenne nell'aula del 
necondo Mandamento, 

Gl'imputati erano difesi dagli avv. 
Oaratti e Comelli. 

Fungeva da P. M, il vice-ispettore 
di P- S. dott. Filomena. 

L'aula era afTillatissima, 

L'interrogatorio. 
Si apre l'udienza a ore 10. 
B' interrogato per primo il sig, Arturo 

Zimbianohi, 
Ammette che nei giorni 19, 21 e 24 

maggio, nella seda del Circolo socialista 
81 sono tenute riunioni dalle setaiuole. 
CIÒ del resto è risaputa da tutti e 
trova quindi strana ohe il Verbale dal 
Delegalo sig. ISIlero si mostri quasi in­
certo neir affermarlo quanta al 19 e al 
21. Dice le ragioni, noto già ai nostri 
lettori, per le quali si tennero quelle 
riunioni. 

Parla in particolare delia sera del 24 
nella quale il Delegato Ellero avrebbe 
constatata la mancanza di tessera per 
entrare nel locale dell'adunanza, e con­
ferma cbe tessera non e'era perchè egli 
non ne riconobbe la necessità. Si trat­
tava di una riunione di lavoratori d'una 
data arte, intesa a un particolare scopo 
e ìutaresse, nella quale nò entrava il 
poblìw, DÒ l'interessa era publico. Se 
quella Huiiiune doveva essere publica, 
fatta essendo In luogo privato, publiche 
bisognava aver ritenute altro adunanze 
fatte prima e poi in altri luoghi, da 

altre paraoue, con altri intermediari, a 
per te quali l'autorità di P. S. non s'era 
affatto scomposta, 

Carattere publico aveva più la riunione 
tenuta dai filandieri a dagli attuali im­
putati alla Camera di Oommercio, nella 
mattina dui 24, giacché vi fu ammessa 
anche la stampa, ohe Invece, come dirà 
un teste citato, fa esclusa come ogai 
altro estraneo da quella che nella sera i 
si tenne al Circolo socialista. 

N.>n comprenda poi come il Delegato 
Bllero mastri di esser stato ooito di sor­
presa dall'adunanza incriminata, perchè 
l'Ispettore di P, S ne era già stata — 
per quanto indirettamente se si vuole — 
Informato. G:ó che potrà confermare il 
sig. cav, Masniadri. 

In seguito alla deliberazione dei filan­
dieri, a fina di evitare mali maggiori 
a tutti, dovendo il Canal e lui riferire 
per la sera stessa la risposta della operaie, 
bisognava bene riunirla per conferirà 
con esse. Ciò ohe fecero. Facile per loro 
sarebbe stata evitare la contravven­
zione di oui sono accusati senza ragiune, 
Bistava che prima dell'ingresso delle se­
taiuole nelle filande, nel pomeriggio di 
quel giorno, le avessero avvertite indi-
vidueimaote delle risposte dei padroni. 
Ne sarebbero conseguiti subito l'abban­
dono del lavoro e una rumorosa dimo­
strazione. Ma essi, i sobillatori ed ecci­
tatori, si erano assunti l'impegno di 
evitare tutto ciò, a lo mantennero, a 
costo anche di incorrere nel pencolo 
di una condanna oggi, alla quale tut­
tavia non crede perchè le riunioni tenuta 
nella sede del Circolo mantennero sem-
pre un carattere privatissimo. 

li sig, Diimetrio Canal si associa alle 
parole dello Z imbianchi. 

I testimoni. 
Testimoni di accusa. 
Il Delegato di P. S. Ellero — Con­

ferma il suo varbale. Si trovava di ser­
vizio nei paraggi di via Gemona, nella 
zona quindi dove è la ri^sidanza dal Cir­
colo elettorale socialista. Hi notato in 
via Cicogna un insolito andirivieni di 
donne la quali entravano nel locale del 
Circolo. Ha oontastato che entravano 
senza esibizione di tessera, A richiesta 
dichiara ritenere che fossero setaiuole, 
Non ha visto entrare nitro persone. 

Il maresoiallo dei carabinieri — Hi 
osservato, ('.alla caserma dai carabinieri, 
un movimento di donna in via Cicogna, 
le quali ai dirigevano alla sede del Cir­
colo. Ritiene fissero tutte sstaiuole. 

Una guardia di cillà —• Er.i di ser­
vizio col Delegato Ellero. Ne coufarma 
la deposizione. 

Testimoni a difraa. 
/ / cav. Antonio Masoiadri parla dalla 

rlunioue uii-i Camera di Commercio dei 
filandieri e dai rappresentanti delle sa-
iuoU', da lui presieduta. Dice dell'impe­
gno assuntasi dai signori Canai e Zim-
bianchi di riferire alle aetaiuole la rispo­
sta dei padroni e di far conoscere, par 
In sera stessa, a questi la decisione presa 
dalle operaie. 

Conferma in ciò la diohiarazione delio 
Zambianchi. 

Dice che l'ispettore di P. S. cav. Bar-
toia si presentò alla Camera di Ciinmer-
cio a rinniune fluita, e seppe della di-
scusaìone avvenuta e della decisione 
presa. 

Bianchi Romolo, barbiere — La sera 
del 24 maggio volava entrare nella sede 
del Circolo saoiaiista per parlare cui suo 
amico Miani socio, del Circulo; ma gli 
Cu vietato l'ingresso perchè, gli fu detto, 
vi SI teneva una rinnione privata di se­
taiuole. Si fermò ad attendere su la via 
e potè cuotastire cha altre parsone, non 
sataiudla o sioi, furono respinte. 

D Osvaldo Gaudenzio, falegname — 
E' SOCIO del Circolo. Aveva ricevuto io-
carico di non lasciar entrare che le se-
tiinole e i soci. Essendosi allontanato por 
breve momento dalla porta, vide lo Zam­
bianchi invitare una persona, entrata 
nel frattempo, ad uscire. 

Miani Emilio tipografo, — È socio dei 
Creolo socialista. Sa della disposizione 
di non lasciar entrare che le aetaiuole a 
i soci. Altre persona furono allontanate. 

Qarzotlo Rolando, reporter del 
« Cittadino Italiano ». — Era riuscito 
ad entrare nella sede del Circolo in 
un momento nei quale nessuno ne 
sorvegliava l'ingresso. Ma appena dentro 
dai aignori Canai e Zambianchi seppe 
che la riuniana era privata, e, pregato 
ad andarsene, usci. 

Citdugnello ing. Enrico — Rioono-
sca di essere direttore del giornale 
Il Paese, benché le sue funzioni non 
siano di vero e proprio direttore. Li 
difesa gli chiede di dire su quali dati, 
di fatto il suo giornale poteva afi'armare 
nel numero del 29 maggio cha le riu­
nioni delle selaiuoie nel Circola sociali­
sta erano non private, perchè avvenute 
senza presentazione di tessera personali. 
Egli dichiara di non poter rispondere. 
Può dire di altri periodi dell'articola 
in questione; ma non di quella a cui 
alluda la difesa, L'articolo fu scritto 
non da lui, ma dal sig, Àntoulo Grassi., 

La difesa rinuncia nll'auliz'oae dal 
tipografi Vatri a Turri, i qmli a' 'reb' 
bero dovuto ricjaosora naii'm.;. Oudu-
gnello la qualità di direttari dal Patae, 

La requisitoria. 
Ha la parola il P, M., dott. filomena, 

vlce-ispettora di P. S., il quale sostiene 
l'accusa. Il tutto solo ohe le sstalaole 
potevano entrare nel locale del Circolo 
socialista senza esibizione di tessera per­
sonale, rendeva pubblica la riuniana. Bi­
sognava dunque dare il prescritto pre­
avviso. Non vale dire cha il capo dalla 
P. S. ne era stato informato alla Ca­
mera di Oommercio; né mancava II tempo 
per farlo essendosi chiusa quella riunione 
alle 12 a la risposta delle operalo es­
sendo attesa dai filandieri per le 23. 
Chiede che gli accusati siano condan­
nati alla pena prevista dall'art. 1 della 
leggi di P. S., cioè a lire 100 di am­
menda e alle spese del procassa. 

Le difese. 
Per la difesa parla prima l'avv. Ca­

mèlli, un giovane cbe ò alle sua prime 
armi forensi. 

Prende le mosse da Carlo Marx e dal 
manifesto dei comunisti, per dire come 
i socialisti siano stati sempre paroegui-
tati e le persecuzioni abbiano loro gio­
vato. Sostiene con argomenti giuridici e 
citando sentenza della Caasizione, come 
le riunioni tenute dalle setaiuole nella 
sede del Circola socialista, non debbansi 
considerare pubbliche. 

Parla quindi l'avv. Umberto Oaratti, 
il quale fa una breve, ma efficacissima e 
brillantissima difesa, come ci ha abituati 
a sentire da lui. 

Ribatte validamente e con densità.di 
concetti tutti gii argomenti dell'accusa. 
Su l'appoggio delle testimoniiiinze sostiene 
che le riunioni ebbero carattere privata. 
Il pubblico na fu escluso. Né vaia dire, 
come affermano il P. M. e l'autorità di 
P. S,, che è la tessera personale quella 
che caratterizza la non pubblicità di iina 
riunione; al quai proposito cita l'esem­
pio della ferrovie a del biglietto ferro­
viario cha è uua vera e propria tessera 
iudivUuale. Occorre quindi la rioeros di 
altri elamauti per determinare il carat­
tere di pubblicità in una adunanzi di 
persone, E questo è appunto quello che 
vuole la legge, cioè che il pubblico vi 
abbia libero e incondizionato acoesao. 

fi' indubbia l'intenzione dogli accu­
sati di tenere una riunione privata, al 
quale effetto si muniroio di tutta le 
guarentigie atte a renderla tale. £ ohe 
questa riunione si dovesse tenere, l'auto­
rità di P. S. nun ignorava, coma ci ha 
fatto sapere il ctv. Masciadri; cosi 
come non aveva ignorato che altre an 
n'erano tenute, a le aveva tollerata. B 
tollerate aveva anche riunioni di ope­
rai d'altre arti, intese allo stesso scopo, 
come quella dei muratori nella sala Gag-
chini, che, a differenza,del Circolo so­
cialista, è un luogo publico. Perchè dun­
que questa differenza di trattamento a 
danno dagl' attuali imputati) 

Risponde poi ai Publico Ministero che 
il tempo di dare il prescritto avvisa par 
la riunione sarebbe in ogni modo man­
cato, porche la legge prescrive un pe­
riodo ,non inferiore a 24 ore. 

Conclude la bellissima arringa chie­
dendo l'assoluzione degli imputati. 

L'avv. Caratti ha parlato di diversa 
altre cose; ma ci è impossibile riassa-
mara il suo succoso discorso; e ne ab­
biamo perciò dato i soli punti salienti 
cha si conoettoua più strettamente alla 
causa. 

La condanna. 
Terminata la difesa dell'avv. Caratti, 

nuli'altro aggiungendo il P. M. e .gli 
imputati, il Pretore si ritira per rpdi-
gere una lunga elaboratissima sentenza 
con la quale condanna i signori Zam­
bianchi e Canal a 100 lire di ammenda 
per ciascuno e alle spese di causa in 
solido; 

14élla sentenza si prendono in esame 
i diversi casi di riunioni pubbliche e 
privata, par concludere cha quelle delle 
setaiuolo non possono essere parificata 
a queste ultime, perchè mancava la tes­
sera pursonaie. Non vale dire — secondo 
la sentenza — che né il pubblico aveva 
libero acciìssu nella sala, né vi ai trat­
tavano interessi pubblici. 

Ammessa resistenza della contravven­
zione, riconosce la buona feda e II di­
sinteresse da cui furono animati I signori 
Z'imbianchi e Canal; ma ciò. non può 
formar ipotivo di attenuante. E poiché 
la pena è tassativamente fissata in lira 
100, uè è riducibile, cosi li condanna 
al pagamento di tale ammenda, trasfor­
mabile in dieci giurnl.di raolusiono. 

t Gli accusati ricorreranno in OassaziODO. 

{ . Un solo e brevissima oommeoto, «hci 
corre sulle bocche di tutti. 

E' strano ohe, par una riuniana di 
muratori nella sala Cecchini la via 
Gorghi, non ci sia oontravveiizione, e 
per una • riunione di setaiuole nella 



IL FRIULI 
sala del Circolo sooialUtaln vlaOioogua, 
ol sleno oentcì ll'fs' di àanùaada. 

fi oi6 ìnèatre is setalnola — come t 
mvratori —•. non si erano riunita ohe 
per tratìars del loro particolari lo-
tereBBi, | 

Forse il Paese — ohe ha la privativa 
dei casi osanrl e difSolli — ci saprà 
dato la parola di questa soiarada. 

A r t u r o Z a m b i a n c h l a U ' n - v v . 
E r a a n t o V r a n c e » c h l n l « i Hios-
Tismo lai seguente i 

* Egregio signor Direttore 
del *t'riulit !' 

Il signor Pretore del primo Manda­
mento ha ieri' messo lo spolvera sul 
decrato prafettiilo oh» scioglieva il no­
stro Ciroolò. Là condanna capitata al-
l'amloo Canal e a me, non è preoisa-
mente quella ohe ai spettava per l'or­
rendo reato di cui oi ha tenuti respon-
sabih il signor Prefetto; m.i..„ piuttosto 
ohe niente!... fi sia purel A questi 
lami di libertà o sapienza Rudlnlana, è da 
aspettarsi ben altro, e queste le sono 
Inezie, pioooli iuoerti del... mestiere. 
\Nun mi ha dunque sorpreso la deci­

sione del magistrato, come non m'aveva 
fatto specie il contegno dell' autorità 
politioa. B non è per questo «he Le 
chiedo l'ospitalità del suo giornale. 

Ho (àdiuto sin qui; mi san laseiato 
accusare e difendere più o mano a pro­
posito j alle delazioni di qualche gior­
nale, mi sono limitato a rispondere 
ntAVAvantil con l'apostrofe oh' Bilia ha 
rilevata; e avrei continuato a tacere 
tirando diritto per la mia strada, se la 
Patria del Friuli di ieri non mi co­
stringesse ad uscire dall' impostami ri­
serbo. Intendo alludere alla lettera del 
signor avT, Erasmo Francesohinis. 

Io non ho personalmente alcun astio 
0 rancore contro quel signore,- ma parmi 
d'avere giusta- ragione di riaentimento 
isoutro il giornale anolie suo, che nel 
Dunercf.del 29 maggio u. s. pubblicava 
questo testuale periodo : « .,. Tutt' al più 
i« dovevasi elevare contravvenzione òon-
'* tro 11 Circolo, per avere nella sua sede 
* permessa riunioni non private (senza 
* biglietto personale) ». 
;' Il Paese diceva dunque n& più né 
ineao di quanto affermava, nel ano Ver­
bale, il delegato di P. S. signor Ellero, 
é confermava oggi, con la sua sentenzt, 
il'signor Pretore dèi primo Mandamento. 
: Il Verbale a la sentenza si possono — 

ripeta — comprendere.... sino a un aerto 

Sunto; ma nulla giustiSoa la denuncia 
M'organo della democrazia friulana. 

-- Ora: l'avv." Pranoesohinls è membro 
del Comitato di vigilanza del Paese; un 
>ùo collega di Gomitato, il signor An­
tonia Orassi, è autore — lo si & saputo 
oggi in Pretura — di quella scritto che 
|a così poco onore al giornale radicale ; 
^ l i npp Io ha soonfessato pubblicamente, 
1 però ne i ' moralmente responsabile. 
Per quanto indirettameate, l'avv. Fr^n-
oeschinis mi ha cosi accusato é donnn-
fllato; non poteva quindi — è logico e 
naturale — affidargli la mia difesa, uà 
potevo permettere che mi difendesse 
sotto veste di difendere il mio amico 
e compagno Canal. Ciò ò precisameuta 
quei che ho voluto, malgrado le con­
trarie insistente del signor avvosato. 

Né venga egli a dire ohe fu replica-
iamente richiesto dal Canal, poiché 
vero è invece ohe fu lui ad offrirsi 
e il ' Caciai ad acoettario, per quanto 
senza riluttanza alcuna; né che s'è ri­
tirato dalla difesa par evitare oh' io a-
Tessi abbandonata l'udienza (lo che af­
ferma avrei fatto perchè egli non con­
divide le mie opinioni politiche); men­
tre invece io — come ne avevo il di-
Irittò —• sarei rimasto, ma avrei pregato 
il signor Pretore di far allooti>nare 11 
non chiesto difensore, fi a ciò ero in­
dotta dàlia ragione più su detta e non 
da considerazioni estranee alla causa 
p ia'molivi politici sociali, come, ooa 
correttezza paco cariale, si è sforzato di 
sóiitenere, alla vigilia del dibattimento, 
il.signor Bvv. Francesohinis. 
: Né più esatto ò che il preiodato si-

§nor avvocato si sia voluto dispensare 
all'incarico di difensore del Canal ; sono 

io che... no l'ho dispensata, perché non 
si:poteva difendete il Canal senza di­
fendere me. B c'è valuto del bello e 
djsi buono per farlo capire al signor 
«VTOOato1 

Si oompiaccia, egregio sig. Direttore, 
dl/dare pubblicità alla presente, e, con 
("miei ringraz'.amenti, gradisca i sensi 
della considerazione con la quale mi 
professo 

Udine, 11 giagno 1807. 
iQo deTotiaiìmo 

•'' Arturo Zaminanohit, 

' . U n a I b u o n a t e s t o n e . Fattori 
liìioia di Giuv. Batt, d'anni 10, Sacoa-
Vibo-Lodolo Teresa di Antonio da Î ai-
paóco. Scatti Giovanni da Pagnaoco, 
Driussi Giuseppe da Pagnacoo, Degauu-
Bpn Lucia da Paaian di Prato, Uon-
L'bdolo Maddalena da Laipacca e Tu­
betto Anna dn Udine, imputati di avere 

venduto latte anacquato e scremato, com­
parvero ieri avanti il Pretore del primo 
Mandamento, il quale condannò la prima 
a giorni 3 di reolusione a lire 27 di 
malta, dichiarò non luogo a procedere, 
per inesistenza di reato in confronto 
dell'ultima, e condannò gli altri a giorni 
5 di reclusione e 50 lire di multa ca­
dauno. 

Trìbimale penale. 
Udienza il giugno. 

U n a s c e n a p t « t o « n . 
Bflorehia Maria, domestlon, d'unni 16, 

da Trave (Latteo), fu condannata per 
furto qualificata in danno della signora 
Tosolini-Pantaleoui Maria, a 50 giorni 
di reolusione, danni a spese. 

Parte civile avv, Francesohinis. 
Difensoro avv. Driussi. 
Verso la fine del dibattimento seguì 

una scena pietosa. Durante la, difesa la 
BDorchia si dieje a piangere in modo 
cosi dirotto e convulsa, che si dovette 
farla accompagnare fuori dell'aula ; quivi 
fu assalita da un violento aocessso ner­
voso, per cai rimase lungo tempo senza 
sensi, gemendo angosoiusamonte, fino a 
che,Intervenuto il dott. Carlo Mirzuttini 
provvide per 11 suo trasporta a casa. 

Molte persane si erano racjolte in­
torno alla Beorchia s ne commiseravano 
la sorte, lamentando che si fosse de-
nanolata una fanciulla di 16 anni e 
gettata cosi Incontra al carcere per il 
furto di... tre vecchi fazzoletti da naso ! 

M e r c a t o f o g l i a d i g e l a i o . Di-
sorotamente forniio era oggi il mercato 
della foglia. I prezzi furono da lire 4 
a 6,50 il quintale, non bastone. 

B a n d a m i l i t a r e . Ecco il pro­
gramma dei pezzi che la Banda del 26° 
reggimento tantoria eseguirà domani 13 
giugno In piazza V. E. dille ora 20 
alle 21 e mezza : 
1. Marcia < Macda » Rnnzani 
2. Muznrka « Athalia » Maring 
3. Duetti atto terzo «Aida» Verdi 
4. Preghiera, strofe a leg' 

gonda « Lakiné » Delibes 
6. Fantasia « Histoire d'un 

Pierrot » Mario Costa 
6. Polka « Elda » Latinui. 

N. B09. 

C o r « o p r a t l e o d i r t p e t l x l o n e 
presso il Collegio Paterno per quegli 
alunni delie Scuole ginnasiali e tecoi-
ohe, ohe, deficentl in qualche materia, de­
vono prepararsi ai prossimi esami di pro­
mozione a di llaenza. 

C a a a d ' a l l l t t a r e in via Branari 
n, 25. Rivolgersi al proprietario al n. 27. 

A p p a r t a m e n t o d ' a f f i t t a r e 
composta dà 6 locali, oucina, tre Dame­
rini e lisclvaia. 

Rivolgersi all'Amministrazione del no­
stro giornale. 

C o l I G Ingfllo si affitta casa di civile 
abitazione con corte. Rivolgersi al signor 
Deatti Giuseppe in via Gemona n. 92. 

Osservazioni meteorologiclia. 
Staziona di Urline — &. Istituto Tecniao 

I l - a - 1897 onS » n IS orasi i2 
ora 9 

Sa. rid. a 10 
Alto m. 116.10 
livallo dal mora 754.9 764.0 767.1 767.8 
Umido rtlttiro 63 i» 77 66 
Stato dui oielo misto misto nlilo misto 
Asfuà ctd. mm. .— — gU6W —• f ( diraclons 
;(vol<»it&lim. — W — .. f ( diraclons 
;(vol<»it&lim. _ i — — Isrin, Mnligr. SI.4 U.i 10.4 !!i).0 

Cornerò commerciale 
séte. 
Milano, i i giugno. 

La giornata di ieri a quella d'oggi ol 
hanno apportato un maggior numero di 
domande nelle sete di rimanenza, oou 
reallzzazioDB di qualche miglioramento 
nel ricava, ed aomanti nell'importanza 
delle vendite giornaliere. 

fDal S D M . 

^•°'»"»*""»(miolm. 
ta.a 

Tampentan miahu «ll'apsrto 13.8 
Ttmpo probaàiUi 
Tonti Isboli fresohi letlentrionali — 

sereno. 
Cielo 

deii'Ospitale civile di Udine 
6 CommlBBària Fiaal !a LoTarià 

kvm li c o n o al sosto il S É e M . 
Con deliberazione 14 oorr. questa Con­

siglio ha stabilito di procedere alla no­
mina del Segretario di questa Pio Luogo 
ed annessa Commissaria Piani con lo 
stipendio annuo di lire 2500 e diritto 
a pensione. 

ì concorrenti dovranno allegare alla 
domanda i seguenti documenti : 

1. Patente di segretaria comunale; 
2. Licenza liceale o d'Istituto tecnico ; 
3. Certificato di cittadinanza Italiana ; 
4. Certificati penali di recente data 

negativi ; 
5. Certificato di buona condotta; 
0. Certificata di sana costituzione 

fisica ; 
7. Certificato da cui risulti avero sod­

disfatti gli obblighi di leva e non trovarsi 
vincolati a servizio militare attivo; 

8. Certifioato di non aver oltrepassato 
l'età d'anni 35. 

Dovranno inoltre provare di : 
avere perfetta conoscenza della Con­

tabilità delle Opere pie; 
avere disimpegnato funzioni ammini­

strative di concetto in qualche Ufficio 
affina per natura ed importanza; 

di non avare vincoli di parentela con 
alcuno degli impiegati dal Pio Luogo. 

I concorrenti potranno, nelle ore di 
ufficio, ispezionare gli oneri e le norme 
generali e speciali di trattamento degli 
impiegati, nonché i diritti a pensione, 
il tutto risultante sia dallo Statuto ohe 
dal Regolamento d'Amministrazione con 
le modifioazioni ed aggiunta portate 
dalle delibero del Consiglio comunale 
di Udine in data 31 ottobre e 18 no­
vembre 1895. 

Le domande corredate come sopra 
dovranno essere presentate al Presidente 
dell'Ospitale entro il giorno 30 giugno p. v. 

Si avvertonu gl'interessati ohe la 
nomina ò di spettanza del Consiglia co­
munale di Udine sopra proposta del 
Consiglio Ospitai iero. 

Udine, 18 maggio 1897. 
U Presidonle 

5. Qiaaomelti. 

« A l l a G h i a c c i a i a » . 11 sotto­
scritto rende noto che ha trasportato il 
suo eaercizlo, con l'insegna «Alla Ghiac­
ciaia», da Piazza dell'Ospitale in vicolo 
del Portello, casa Giacomelli, rimpetto 
alla Chiesa delle Zitelle, in via Zaoon. 

Spera ohe il suo nuovo eoeraicio, for­
nito di eccellenti vini e di squisite vi-
vand!<, sarà frequentata dai suoi vecchi 
ed anche da nuovi avventori. 

Rinaldo Saocomam. 

Parlamento Nazionale 
OAUBBÀ sàTÒaFniATI. 

Seduta aut. dall' U . 
Presidenza Palbcrti. 

Si dlsoutono lo modificazioni della 
legge riguardante gli appalti del lavori 
pubblici alle Sooietà cooperative. Par­
tecipano alla discpssiooe quasi esclusi­
vamente deputati socialisti, tentando di 
strappare al Governo le maggiori pos­
sibili conoessioni. 

Seduta pom. 
Pres. Zanardelli. 

Si svolgono alcune Interrogazioni, fra 
le quali una di Cavalli sui fatti di Vi­
cenza. Serena, sottosegretario agl'in­
terni, deplora le intransigenze a provo­
cazioni clericali, e dica che l'ordine ò 
ristabilito. 

SI comincia quindi a discutere il bi­
lancio della marina. 

SENATO m , •ssim: 
Seduta dell'11. 

Presidenza Farmi. 
Si mandano senza discussione allo 

scrutinio segreto alcune leggine a si 
idichiarano approvati a scrutinio segreto 
progetti ultimi discussi. 

I n I t a l i a e ( U o r t . 
Le corse di 'forino. 
L'altro ieri a Torino, nelle corse de­

gli Amoretti, il premio Principe Ame­
deo di 20,000 lire, fu guadagnato da 
Hareng razza Carmignano. Assistettero 
alle corse tutti i principi e la princi­
pesse, e folla immensa. Il tempo era 
splendida". 

Una sfilata di 5000 ciclisti. 
Nuova Yorkassistette, domenica scorso, 

ad uno spettacolo affatto nuovo. Si tratta 
d'una grande parata di- 5000 velocipe­
disti, organizzata dalI'Stienm^ Tele-
gram. Lo spettacolo, cui assistevano 
100,000 persona, ottenne immenso suc­
cesso. 

Qibur, 

Nascita d'una principessa 
Pietroburgo 11 — La ozarina Ales­

sandra Feodorowna ha dato alla luce 
ieri a mezzogiorno, a Peterhof, una bam­
bina. 

mi\m E DISPAGG! 
lUt.^'E'TlNO 

Una coiazionea Budini. 
Roma iS — Lunedi i sotto­

segretari di Stato napoletani 
oflriranno, a Napoli, una cola­
zione al ministro presidente 
Budini, che si reca in quella 
città per assistere all'inaugu­
razione del monumento a Vit­
torio Emanuele. Al lunch in­
terverranno tutti i deputati me­
ridionali. 

L'on. Hudinì coglierà, questa 
occasiono per tenere un discor­
so politico, tendente a dissipare 
alcuni malintesi.( ? ! ) sorti dopo 
la pubblicazione della circolare 
ai prefetti. 
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Bollettino delia Sarsa 
UDIHB tagiotoo 1S»7. 

n«n<lltn 
Ilal. 6 Vo wntaaH 

• Une xun . • 
Dotta 4 VI « coupona • 
Olibllgulonl AMI EotlM. S •/« 

•kllillillkxloill 
Porrovio inaHdioDali ax . . . . 

• a 'I, ItaUaas « nap. 
roudluia JI'msH i<'Ita!iii 4 •/. 

• * '/• 
5 •/, Santo di Napoli 

Ctnovia Ddiao-Pontobb» . , . 
Fondo Cassa Slap. Milano 6 •;, 
Pronto Pnviaoia di Udini . . 

jlLsKotgnfl 
Banm d'ItoUa «x comoi» . , . 

• di Udlno 
. Popolare Friulano . . . . 
< dooporativa Udinen , . 

Ootooidsio Udintio ex Ooop. . 
> Veneto 

Botlttil Tramvia di Udine , . . 
» Ferr. Meridioa. ox «cnp. 
• • Hodltotr.oxaoup. 

Cambi • v o l a l a 
FfMida shiqao 
QoiAiBnla • 
Uadn 
Autria Hontonoto . . . . 
Corono • 
Hapoloonl * 

UHIml dll»pa««l 
OUiisin Parigi a« ooipoos 05.15 

Il cambio dei certificati di pagamento 
di dazii doganali è fissato por oggi 
a t 0 4 . ' V S . 

L A Baunca dUl U d i n e cede oro 
a scudi argento a frazione sotto il cam­
bio segnato per i certificati doganali. 

AMIOinO AKOSU (oionto rcoponublto 

gio. n gta.lS 
MM 98.90 
98.es «9,10 

108.10 108,— 
99.— » > . -

812,— S I 3 , -
K 4 . ~ S07 . -
48S. - ,JSS,— 
602.— 5 0 3 , -
437— *Xl.r-
46».— 408.— 
tu.— 6 1 6 -
lOi.— lOS.— 

738 — 74B.— 
M 5 . - 128.— 
130.- 1 3 0 . -
34.IS0 34JM 

IJOO.- 106O.— 
»es.~ »e8,— 

8 6 , - 66.— 
716.— 7 1 3 . -
086, Vi 693:— 

101 eo 104.76 
1 » . - US.IO 
ae.36 tUSM 

tsa.'i. K0.10 
110..; 110.— 
30.90 30.93 

Boszoll. 
Latisana 10 — Incrociati da lire 2.30 

a 2,40. 
Pordenone 11 —Gialli ed incrociati 

gialli, pesati chil. 65 da lire 2.10 a 2.26. 
Alessandria Ì.Ì — Bianco gialli, bianco 

sferici e loro incrocio da lira 1,75 a 2,95, 
Asti 11 —Oialii indigeni superiori da 

Ire 2.80 a 3.00; comuni da 2,50 a 2,70 ; 
inferiori da 2,20 a 2,40. 

Bologna l i — Venduti ohil. 20000 da 
lire 1.90 a 2.70. 

Borgo a Buggiano II giugno — Su­
periori da lire 2,30 a 2,50; comuni da 
2.15 a 2.26 inferiori da 1,90 a 2.10 

Brescia 11 — Venduti ohilogr. 11700 
circa, da lira 2.00 a 3,00. 

Canelli 11 — Superiori da lire2.30 
a 2.80. 

Casale 11 — Superiori da lire. 2.30 
a 2.80. 

Cotogna Veneta 11 giugno — Bozzoli 
annuali gialli di razze europee da 2.15 
a 2.55; di razza giapponesi da 0.— a 
0.—. 

Crema 11 — Superiori da lire 2.00 
a 2.45; comuni da lira 1.70 a 2.12; chi­
nasi puri da lire 2,26 a 3.05. . 

Cremona U — Gialli nostrali da lira 
2.10 a 2.40. 

Imola 11 — Indigena da lire 2.00 a 
2.40. 

Lonigo, I l giugno — Giallo da 2,30 
a 2.80; inorociato bianco giallo da 2,20. 
a 2,70. 

Lucca 11 — Superiori da 1,60 a 2.30 ; 
comuni daO.— aO,— ; inferiori daO.— 
a 0.—. 

Mantova 11 — Gialli da lire 1.80 a 
2,25 ; incrociati chinesi da lire 1.70 a 2,25. 

Nizza Monferrato 11 — Gialli da lire 
2.00 a 2,20. 

Novi Ligure IO — Gialli indigeni da 
2,45 a 2,60. 

Pavia W giugno — Nostrani da lira 
2.30 a 2.80; incrociati da 1.75 a 1,85. 

Pistoia 10 — Inorociati da 2,25 a 2,30. 
Racconigi lì — Gialli superiori da 

2,80 a 2.90; comuai da 1.70 a 2.20; 
incrociati comuni da 1,70 a 2.20, 

Reggio Emilia 11 — Gialli superiori 
da lire 2.00 a 2.53. 

Torino 10 — Gialli da lira 2.50 a 
2.80. 

Verona II — Gialli superiori da lire 
1.90 a 2.45. 

Voghera 11 giugno — Nostr. super, 
da Uro 1.80 a 2.70; comuni da 0.00 a 
0.00; iufer. da 1.80 a 2,06; Incroo, su­
per, da 1.60 a 2,65; comuni da 0.— a 
0.— j iafar. da 0 . ~ a 0,—. 

^fSESl^». 
^iim^:,^ 

m'y. 
ALBERTO RAFFAELLI 

CHIRURGO-DENTISTA 
OBLLB SOnOLB DI VISNHA 

Aisisteiite per molti ami lei ioti iM. Sreticìcli 
Tisite e consulti lalle me 8 alle l i 

U d l . n e -jVia del Monte, 12 - t l d l n e 

c:;o.^ A CAPO 
il comm. C a r l o S a g U o n e f medioo 
di S. M. il Ra, ed i siguoi:.! comm. L u i g i 
C h i e r i c i » cavalier prof. R l c c n r i l o 
'Seti, cavalier prof. P . V . D o n a t i , 
sav. dott. G a c c l a l u p l i i oav. prof. 6 . 
ABaj^nanl» cav.dott.G. fl|iilrleo> in 
congrega, tutti di Roma, ed in seguito 
a splendide risultanze ottennte, hanno 
adaottato nuauimitì per 

TIFO UNICO O ASSOLUTO 
L'ACQUA DI PETANZ 

per la Gotta, Renella, Calcoli, Artrite 
spasmodica e deformante, reumatismi 
muscolari, dispepsie, difficili digestioni e 
catarri di quaiumiue forma. 

Premiata con 8 m e d a s U e d 'o iro 
e SS d i p l o m i d ' o n o r e e con m e ­
d a g l i a d ' a r g e n t o al IV Congresso 
loientiflco internazionale Prodotti ohimiei 
ecc., di Napoli, settembre-ottobre 1894. 
Oonoessionario per l'Italia A. V. Raddo, 
Udine. 

Si vende in tutte le drogherie e far­
macie. 

^ERNICE 
ISTANTANEA 

Senta bisogno d'oper,\< o con tutta 
facilita si pnò Incidalo il proprio ma 
biglie. — Vendesi presso l'Ammi-
nistranone dei < Friuli > al preuo 
di Cent. SO la Bottiglia. 

Wwwlw, UHI, Mima t HIIIB-ISM. 

EMP®RÌVM 
RIVISTA MENSILE 
ILLVSTRAmDARTE 
^ L E n E R A T V R A 
S O E N Z E E V A R I E T A 

Questa splciitlida rivista, che è V unica del ge-
neie i;lie vcil» hi luce iu Itniia, si inibblica ogni 
domenica, e sì vende dai librai \m\ uccieditatì. 

AUlOMAUKNTl : 
Abno Uiv* i& — 8amimtr4 Uro B 

Va. nxun. «epurAto, oani. a& 
PìiineiM P«r U&OCÌMÌOIIÌ C imbWìciU al ^tU^/f» 

rh'isUì fofiiù^n ^riftmoiiarvf Via Tiìtwc Î utivv 

http://98.es


IL B'RIULI X 
Francesco Mancìola e C. - Roma Freiìato all'EssosIzione 

iiitaazlDiialeJiiMeaii!l896< 
Meli la Mm 
oliasela M . 

Travasi In vendita presso .la (irìnctpali Liquorerie, Drogherie o Caffé del Regno 

Liqwe fiaiok numi mw, 

^ Volete une, prova incontestabile della virtù e della superiorità 
della vera aci]ua 

PàlsiFÉlliraT'A E l i«4000RA ,, , 
chiedete al vòstro parraoohiere ohe ne aH']5bi voétVì "ótipefH e'jièr 
la b^rba, e dopo poche volte sarete convinti e contnBti. 

Ii«sif'it | i ' ì -ovurL| i fi%>, .ÀAÌoittit'rìte. 
Ciuiirllitrtil dàl ie contnrflElinsloiil. 

Si vs'Di^e t££to profuHiatàìofifl i nodo ra ' i n flaoJ)ni lia L. t.SO'h'àl 
ed in bott ìgl ie g r and i da L . S a S O . ' ' 
Trovasi aia tutti i j^arnìàpisti, Droglii«m\e Pmfumiefi (hi Éegm. 

A Ud6ie,da.BnHoo Mason chinoagllere,'Sai FMtelIt Vt^ozà parrwiohión, 
4a.Franee>{)9 .Mloisiui àtogì^'t^ à^ Angolo Fabrii &rmaol<ti - ' A Maaiago da 
Silvio.Boranga (armao'wta — APoiidanono da QitBO|ma.T»inai'o«go«iaata'— A 
SpUingìsrgo da-Bligèiiio Orlandi e dai.PratalU.nariaa..-. A TolmaHO da ChiuAi 
facmaglsta -* A iPoatèbDa da j^istòilomo Cottoli nogosiiihio. 
Oppósi to genefalb da A . M l ^ ^ e e C , Vi^ ' i tor ipq, 1 2 , . i Ì t ì t ó M O . 

Alla «padlzjonl par-pacoo'posfalo aggiungere eontOBlmi SO, 

GUABIRE R A l f ì ì n A i i M È f i T I " ' ? " " " P P » > e n « e n « o i i » « e i(}oTr?b,b% essere I f i .^dpoWótói i aW 
w a u i U f l U H l B l W l B i maralQ ; ma invece ••moltissimi «bno coloro --i'» «ifMf A« . „ . i . . . ! . 
seerete (Blennorragio in genere) non guardano che k far «comi 

che aS'etti da malattie 

dell malo ohe li tormenta, amiche di.sti#ggero par sempre e )4S(!àlinentè''la'«iiÌrÌÌ(»""lho l'ha 
prodotto.; e per ciò a r a adoperano astringeidi dannosissimi a « n l u l ^ p r o p r i ^ ed a lineila della i ^ v n l e u i i«o i td ik<i . Ciò sac­
cedo tutti i gioì ni a quelli che ignorano PeaSstouza dello p i l l o l e del Professore LUIGI PORTA deU'Uuiversììà di Padova, e della 
l u j M i o u e R o v e d B che costa l i r e ». 

Queste p i l l o l e , che contano ormai frentadue annui d i . ijtiBosssKi ncontestato, per le sue continno è perfette guarigioni degli 
scoli sì recenti ohe cronici, sono, come lo attesti il valente dottor B B B S H J ^ I , , ^ ; , : $a,. l'unico e vero rimedio che unicanieiit» 411'aoirei 
edativa gmrisc tao v a d l o u l t n e n t e dalle predette malattie (Blennorragio, catarri i, ali, e rej l r ingìaoat i d'orina). l S ™ c i F I c A w t f 
MEME tM, M A E . A ' T T I A . Ostni giorno vilite medico-chirttrì<ìchu dal,o, l alle 3 p pi, ' onsalti anche p j r oomspovSdonSK. 

' ' • ' «tó.,rt*». 

che la 8()lu.-Pa,rmafliìi;Otiavio Galleaui di Milano, con L i oratorio.,in Piazza SS. Pietro e 
Uno, N._.3,'possiede 1,1 ifeilfif!» q .««»j^l»«r4^|<n r l e i n t i a dèlio vere piUolB del Pro-

€ti«lle«in^l|.,— con ^^ 

^ ^ > ^ 4 " * * * J J A gs8>Ve Jj-IJÌGT P O K T y r . b m ' Ù ' n i l i r ì i i r d 

Inviando vaglia postale di l i i r e a al|a l^armacìa .. . - ,*.ii»*onltt " e u n a » sacoessoro al „ ^̂ . -
Via Spadari, N. 15, Milano ~ s i ricevono fr6nc(ji_ nel iRegno od all'estero : Una scatola pillole del Professore 
Bacone di Polvere per acqua lodativa, coH'issnizion'é m\ modo,ài usiirne, 

RIVBt\DlTPRl : in C d t M » , d'abris A-l ComoUi F., Filippuzzi-Girólaiai, e ' L . fliàsioli filtaa-oia allk S i h n a : « r i r l u l » , C. ZtóbtJi 
e Poniqni farmacisti; frtcatts. Farmacia C.ìZanoUi, GÌ Serranallo; t.stfA,' Faraia^iìi' N. Andjovic; « r c u * » , Giuppoiri Carfo Vràii 
C , Santoni! S p a l « < P o , AIjiBovic; •Vaneièa, Bòtn.!r r F i i . i n « i , G. PFodram'.'JifckelF.; « i l u n » , F^ibiiimento 0 . Erba, Via Mar­
sala, N, 3 , e sua Sucoursalo Galloria Vittorio Emanuele, S, 72 Casa- Ai Manzoni a- Comp., Via Sala, N. . i f i i -Mom» Via Pietra, N.-89 
e in tutte le principali Farmacie dei Re^no 

aboratorio chimico 
ÌUaigi'i K^fin-ia o un 

• e b i ^ ^ t i È A 

distioita 

Prepatatà eòi acdiiSenti alcalini dell'acqua di Nocera Unibra 1' Bli1Jnt%G.4i non è che la traslbVmaziono 
di un prodotto già nótive largamente in uso-neh'I tal ia ICentraié'(in dai-secoli scorsi sotto il nomo di TToirra-
•fll WoeiM'M. — Coir B h i i r o e a un nuovo elemento ij»ienico;entra a far parte di-i numerosi preparati per 

la toeloltBi ed affinchè tutte le preaiose qualità degli accennati sedimenti che ne costituiscono la base siano opportunemente nti ' 
lizzate venne adatt ita a tre diversi osi : 
n e n t l i r r l o l o ji,i elegantissima scatola imft'àliom argento antico di stile Pomnaiour), toglie il tartaro dki dei.ii rendendoli 

puliti e levigati senza punto iutaooaro- lo smilto ; li prese'i'vi dalla carie, rtiifrasfa la bocca e purifica "l'alito. 
P o l v e r e p ? p M i s n l «• p"' «<-llc»tS) — soavemente profumala . - (in elegante'scatola di legna bianco) 

nell'acqua, una 9Ìo^(ilsre morbidezza della• polle che mantiene freschissima, ne ripilféthiiiilf, ;^^^,y__^ 
colorilo, mentre ne ripulisce la pliche ed i pori favoramo cosi lo acambio materiale. ' 

f f i 'p r l i i — inodora ed an|isettìca — (m,si;oto/.a;di latta a colori) la scomparire 
in breve tempo le macchie rosse della pelle e' si rfjccom^uda specialmente per 
la cura dell 'intertrigine, quelle sorepulature della' 'pelfe ti'n^o ffequenti nei 
bambini. 

Stabmmentó JF. B I S L E R I & C. -Mi l ano 
Yenèèsi pré$8ù i pri»cipali negozi di profumerie 'e'MJ^ciatità igtenièì^^^er la toeletta. 

P R E M I A t O CON P i É MEDAGLIE 

ANTICA É l l H O i m SPEGIèLITl 
DEI. C B I H I C O FABlfACISiVit 

lB»i«RI» IP'E»HOVt4nlO 

si' i&i 
Si. x-m-
0 4 » 
M* (.Of 
D. 1I.#, 
0. liM 
0 . 17,811 
D 30.(8 

3 51) 

\B.20  
tì.m 

{*) Quanto tf*»no ti 
; " ) Parto da P s * 

iO:< *.iS 
O- 19,1,0 
0.. I4.1tt., 

M,"17,SB 
'M.'18.50 
l'4. ' » . « ) ' • ' ! 

firma 5 ParfleOfiU* 
:QnonQ. 

TTmHf-rsmrsr-'m'ìsms^'l: 
0, 6.66 
D. 7.B5 
0. 10,85 
D. 17.06 
0,.iI7.8S 

9.— 

Ili 
20.80 

,$: 

m. IB49 

. imn» 

11.06 
n.oi 
19.40 

•sic.bs 

Mi 
BtlifBIClTA 
ffiSGCifiGÀ: 

[licASiW* A'POBrOoil, i DiPOttoàt. keìsHuìA 
0. 6.1B dm I 0. 8.01' 8.40 
0. e.OB 0.42, ,'i 0 . 18J)6 18.60 ' 
0 . IK-D 1S.8S I 0, ^).a7 ,aa.6 

DÀ <uaA]U!A A SPU.IMa.' 
0. 9,10 »,6B 
M. 14.36 16.26 
04 W.40 19.26 

w. mi '^'5 
0 . 17.80 % 

pA trnin 
M. 3.16 
0. 8.01 
M. 10.42 
O. 17(25 

i nann 
-7JiO 
10.87 
19.46 
'W30 

91, minai t nKr./Ait. 
0 . 7.4B 9.83 
M. 13.05 16.»» 
0. 15J33 1B,2| 

u mOMk 
0. 4.26 
0. 9 . -
0. 18.40 
B. ao.'»' 
ili rtìtLtmi. 

"ras. 
uao i 
13.66 
19.66 
Leo 

JL DtDCll ' 
U. 8.'»6 8.i 
0. 10.12 16.31 
U. 17.— ,19.8S; 

t'ilit'-
OATALOQ'Òài 

Coinoldenze — Da Portogrnaro par .Viaria. 
alle An 9,42 e t9.4i. Da VinaaTa aerivi) alle' 
o»'12.66. 

Si OKBÈI s-Ufaila tM èrm&t \ SSr i 
M. 8.12 6.43 fO. 7.10' 7.S8 
FL, n nel n aa r. kir ' n j n i n iK . .^ 9.05 
M tl,20 
Q. 1S".44 
A 20.10 

U.48, 
10.16 
20.88 

liM. '• 9.47 
U. 12.16, 

ktiì 
10.16 

"4? 
il.2« 

Pàrtlmm ÀlkM I htrumt Arrivi 
ik'j^am k t. ÌAXÌÌÌM 

a A. 8. -. 9,47 
B. A. 11.20 13.10 
B.A. usa M.48> 
B.A. 18.— 10,68 

M 9. tuwB.» k xmm 
0.45 t B , A . ' ' 8 . » 

, lj.16 S.,T. JAéO 

W,lft Si T. I tBS 

fÒMflriifBQMOffi.,, 
La Tipografia Msroo BH<'iki8(ltt'>'tSH' 

pubbliastD ìk gtobuas '^aHotfé' "diìllW 

poBsra SI timi pm^'Wif | t 
ioedite) pùbblloa'to sottoigli «uspiol, dfjl,-, 

l*AooMeoij/J di Udìoej da«.volumi di-paii 

gioe XXXV.496, 656, con «eC Iflttótèal'é 

ritratto, L 6; fraticB* a aW«Hio'Ì:;6jff. 

Dt'ê ttDSe sépàèàte d)''pagìn*é'l,Ó oeoi'lO, 

eiicauiia. ; ,.,; 
, . J .w—,— . - . , » . , f a H " . * II"' ,iii-**^'y - l i—n^Lif i i fut l 

Màlàitid "ìiii è màs^^^ 
Gh-II personal- — sedtltóWtal,' ' 
Gll'e S|!«68*slÌDCbnf,re S-iiiettl^'ió WH 
Otto tì(art-« olerli "ii di olmitériS, ' 
SI aUm sàBll -i- oé Ìa\'\fll*«Mià'i 
Al al BH bdsstil - ^ d' AMài>« %lMè' TJ 
Matiob'fl "sere: — fò BM Vei'è"' 
Ma ita qaìodi» 'dia -^'aVw Mw ' 
DfSéibatìiiaT'-* al Sg'éfelik*'!' ' : 

('fDelfartnaoistafi.SanchiàiMaffagHf 

SSlSB. 

. BBAME MIFfflDM ÌMMà DI OAtMOHE ECOHOiHE . . 

Giovanni Giìarii^i 
TOSINO — vis. roste Hoioa, 18 - TOBIITO 

DE CANDIDO i O M E N I C O 
VIA GRAZZAN© ^ X J O I N E * VIA GRAZZANO 

Bibita salutare in qualunqp ora cfel giorno - PreferiMte ali Selz od al Fernet ^rìm'à'̂ eiìiaigi 
del Vermontli-Vendesi bei prineipali OaS-e dai Droghieri e Liporistt d'i-talia 

àall'òra 

DICHIARAZIONI 
11 sottoporitto, dopo, lunghi e ripetiti eaRoripentis è 

lieto diohi^ijare' che L'AMARO D'.VDWE prepkr'ato.'dsl 
chimico fai;m,aqia,ia tì'ómenioà De Cancii$0 é il ver.O rige­
neratore-delio stomaco, poiché aumenta l'appetito'è'toói'iltà 
la dige^tlon'e. , . , . -, 

Talelit|u,ore„ pon, aloooli'oo è di gusto piaoevolej-tònioo 
fortiflòapte -pglsoe potentemente ani, nervi'della viti' Orga-
Dioa e sol cervello rioostituepdo tutta la mafc'siin'gui'gna. 

Il sottoscritto quindi, esprime l'augurio che .(̂ _'4iVf4,-SQ 
D'UPI^-^'.aìa. s^mprp più, appre^i^JO dal pubblico'èd.anóhe 
presoritiò dai medici ooinè il miglior tonico'digestivo'che 
ei ooaeaoai 

Palermo, 2 febbraio 1898. 

Prof. G a e t a n o L a F a r i n a 

Sig, De Candido Dòmenho, farm^oista, Ù^ine 
IMI è sommamente grato l'attestarla ohe àv^pdo osato 

ilj'an. AMARO D'UDINE i"ho_ tro*ato_'d'uiia emòapia 
sorprendente non solo'l'u tutto qu'ella nià'iat'ti'a d'istHoiiióo 
aoGpmpagDate da anoressia, ma ancora nelle iiià|)(ie^éii^è' 
derivanti d^ po^|:umi, da .maU'ttiej esaurienti, 'purché',òon 
é^istAoo da .parte dello stamaao medesimo o^use malvaga 
ed irrisolubili, j , • • 

.• L'AMARO D'VDim è' 'uno, jl'̂ j ',m'igli,óri tonici che io 
abbia'olihosoiuto, e nt)n'ttoiró di'proéBl-Jvere'àli'mi'ei (Silenti. 

fl'rHdisoa, signor De Candido,'i sensi.'dellà'mia'jiérfetta 
stima 04. òsaèirv'anza. 

Polignano a Mare, 15 febbraio 1898. 

Hicola tlott. Pe l l eg r in i 
Dirattora dsH'Oipsdale Cirila di PoUgnaao a Mare (Bari) 

GMZATURBHEBEECeLOaifE 
,lC»',|i3S..3|•S!58K.,^iaKM JBET J«''SÉS 8HB «t 

m-WM . . . '.'(fa Lire 4.25 a Lire 10.50 il paio 
'•>> Sì'ètì'ora . . . » » .-6.75» » 9.— » 

%••• 6fid%!fem . . » » 3.— » » 7.25 »" ' 
0, •...',...., MMMMm Turrp, cupìQ 

Venài ta a l det tagl io ed all'ìngrofsso 
Gratis-chiedere Ca,taJogo illustrato 

8 U O ® i U R ' 8 ' A l . l > ' 
HII.ANO I cinBNikiÈ, I nioifiik. I , ftiùeóty. 

vicolo l'stlaci, N. 1 I via Cerretani, K.' 12 |via à. Ohaài<)i H. a8|viii Roma, Ni' 

DEPOSITI PpR LA VENptTA: 
l a u t a , soltoporlici p . Mil-

ii^ry. 
j t ì l r l l * , via Umberto, Me 
Ro lDD-na , via d'Azeglio, 39. 
l i r r s e l w , via Maznni, ̂ 'H-
C n n ó ' o , Vìa Nitza, 5 1 , p. 

Gozzi. 
C h i r r l , (presso Torchio), 

Casa Seminario, 
.«::^K<<»rl, Corso V. E , 11. 
G c n o v u , via S, 1 oreoito, 

29 rosso, presso Perotti, 
l ' a r e a , via Arduino, 18,, 
I j t v o r n » ~ T o s c a n a , 

, Corso Vltt. Éii i , 4 . 
'L'Uo'e'ai' via S, Lucia, 38é.' 
L u i n o , p. Bolognini Pà-

sterln. ' 
M b U d o V i , (Piazza), presso 

J u c o d P . ei Figli. 1 
H a n t o v n ) vifcSugliari, 10. 

H o n e p i H e r l i presso Già-
n<(tto.. Giù., v a Carlo 

j ^jbéìto, 8. 
marts^tt, p. Fratelli Ca-

murati, Capp"liai. 
RTofar» ; Corso PuMa To-

iino.'!2? , , 
P o r t o HiAir!«!)> ' , '^'teim 
1 védovii Rambaldi. 
P i t a f T o l T , pressò' iPonk 

Ceppai, portici via Sa-
j lu?zq. , ,,.̂ ,̂ 

é i i s v n r l , Piazisa ,Cùtello„ 
Cja^a^illorgone, Iff. 

S o k l ^ , .Piazza Mageiore, 
S a n B ^ m o , p, Kudi P., 

via Vllt, Emiiu. 30; 
S t r e s k j p. Brig'à'dlà >6iii-

oomb. 

V O a i l t O , via Uad. Crii-
stina, 6 presso Frati 
Guabello,.,.. 

I d . — via Vegfi S a t o s » . 
,bre, _2, prf^sb. Oddoge,! 

' I 'orto*n'«i presso L. Prihi. 
Tò's'ijWliiidiD, ' ( G i i M , ' p. 

•-&. Mi dèi. • •' 
•g'rtìVliiA', Via>'«è IShttèVlf* 

(San Leonardo),-21. - -
i>.brire niDlftiDll, i ^ rmo) 
. , Hft^gaitia (Appiotti)-.' i 

V c i i e e l M , presso Ndledi; 
,. Piazza Cayour.,. • , , 
•Vei -on^i via San Seb?-, 

stiado, 1. , .' 
V e n t l n i i s l l a , B. Viglieca 

TOSI HiÈbiilV' p.. la 
-Sttiloào. ' ' ' 

V O H I M I ^ ' via i ; a r iba ld l , |v l«en lBr i , corno PriUòlpe 
1, Mnmezzati.. | Umberto,-2406. 

8 1 ijKi^ii'c:i;iij'e^i>ji>^'<'T.j»,it» ,, „ .,,,,.,.v, . j 

T O R D - T R I P B ^ 
Premiato all'Esfiosizidh'ft Ili Pafigi 1889 

CON MEDAGLIA D'ORO 
(nfalli^ill, 4iatefttfo^ M i F o p I , S Q J - O I , T a l p « senza alcun., pericolo 
gli atiijBa,li',.4(lSÌ^'ici ; da non eonfondersii colla pasta Badeae ohe è ,pe-

ricolosa m i suddetti agimali. 

•,BÓlogha4>ab .genàai'o 1890. 

bicbìoóaipo coH.piapeie che il signor. A.; Po,mfe»ff. | , ì t<aj(t ì taB<li 'nftv 
stri at9bilimen|i^ di maoin ,one.|grani, pilatuni r i ^ , e,{((b^ficji|%3tc,lljflu,^ 
sta Citta, due' esperiment ,.el,9no ,pi'epar^to dettb f O ^ l p - T B ^ P i ^ i i e l 'e­
sito uè è stato cb'mple),b, bn' nostra' piena soddisfazione-" , 

in fede . . 
PESTELLI POGGIOLI 

\ 

•"àmis 

Paccjtfttto graudp L. i . « © . 
""liie in UDINE, presso 

della Prefettura N. S. 

Piccolo L. « . # » . 
.'llroMai^iv.énditó'e in UDINE, presso l'ufficio ann«nai del g ì ^ n | l é e IIU 
I t l L l i»', via delle - - • - • -

Udine, 1897— Tip. Uacso Birdmao 
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